
COMO 15 dicembre 2016
Stati Generali Cgil Lombardia

il Piano del Lavoro Cgil e le sue trasformazioni 

Gaetano Sateriale



Piano del Lavoro Cgil

due percorsi attuativi:
politica nazionale 

contrattazione territoriale 

2013: offerto a candidato PD politica economica alternativa ad austerity

(fallito, non per responsabilità nostra)

dopo 2013: cambiati paese e rapporto tra sindacato e politica
(dopo Brexit, Trump, Erdogan, Putin, Assad, anche scenari internazionali)

Quali cambiamenti?



ESISTE UNA QUESTIONE SOCIALE?

(noi lo diciamo da 8 anni, altri dal 4 dicembre)

. invecchiamento 

. impoverimento 

. mancanza lavoro 

. immigrazione senza integrazione 

. > lavoro di cura 

. > diseguaglianze 

. > inurbamento (spopolamento) 

associazionismo 
diffuso società si auto 

organizza

ma anche 



(noi continuiamo a dirlo altri non più)

ESISTE UNA QUESTIONE ECONOMICA?

. Σ debolezze arretrate (declino) + crisi 

. < produttività 

. < competitività 

. < investimenti (R&I) 

. > acquisizioni 

. < consumi 

. < reddito 

. > risparmi e immobilizzi 

trappola della  
liquidità

industria 
4.0

innovazione 
servizi

ma anche 



ESISTE UNA QUESTIONE LAVORO?

(noi diciamo SÌ altri RISOLTA)

. basso tasso attività (cronico) 

. disoccupazione giovanile troppo alta 

. alto tasso scoraggiati (Neet) 

. lavoro povero 

. lavoro precario 

. lavoro estraneo al ciclo 

. lavoro scomposto 

. lavoro svalorizzato (- W) 
…

emigrazione 
giovani 

 professionalità

start 
up  

coworking 
coop sociale 
volontariato 

ma anche 



ESISTE UNA QUESTIONE POLITICA DEMOCRATICA?

(opinioni diverse anche fra noi)

. < ascolto soggetti sociali 
      (ascolto social network)  

. < diffusione territoriale 

. < partecipazione cittadini 

. trascura bene comune 

. non dà indirizzi 

. non programma spese 

. non investe sul paese 
… 

?

ma anche 



ESISTE UNA CRISI DELLA RAPPRESENTANZA?

POLITICA LIQUIDA: 

. < affiliati (più voti?)

SINDACALE? 

. < affiliati nuove forme di lavoro 

. < relazioni istituzionali 

. < relazioni industriali (< copertura contrattuale) 

. < spinta unitaria 

. < coordinamento interno

delegato sociale
contratt. territ

Patti per Lavoro

ma anche 



LE 5 QUESTIONI NON SONO = PER TUTTI

(> diseguaglianze)

VARIANO MOLTO: 

. tra Nord e Sud 

. tra aree urbanizzate e aree interne 

. per genere 

. per età 

. per livelli di reddito 

. per carichi familiari  
… 

 

necessari 
indirizzi generali ma 

indispensabili politiche 
specifiche

(sussidiarietà)

allora



PRIMA SINTESI

- vecchi e nuovi bisogni sociali non hanno risposta

(per indebolimento relativo S. e disinteresse della politica)

- si crea un vuoto relativo di rappresentanza
(attraversato da populismi di destra o sinistra)

- chi occupa il vuoto?
(tocca anche al sindacato?)

grandi radicati e generali

- con cosa?
(con il piano del lavoro) 

SÌ perché 



al centro 
bisogni persone  

e 
territorio 

 

risposte a bisogni: 
nuovi mercati 
nuovo lavoro 

Domanda sociale  
domanda economica 

coincidono

Piano del 
Lavoro 

Cgil

1 
Manutenzione 

 territorio
2 

Welfare diffuso

3 
Smart City 

sostenibilità

Nostra sfida su modernizzazione Paese



20 accordi regionali 

(100 città capoluogo)

14 accordi metropolitani

PROMUOVERE CONTR TERRITORIALE 
SU PIANO DEL LAVORO 
AVVIARE FORMAZIONE 
MONITORARE RISULTATI 

COORDINARE

Quale obiettivo della Cgil?



Una ipotesi :

REGIONI: manutenzione territorio

CITTÀ METROPOLITANE: nuovo welfare

(100 CITTÀ CAP: sostenibilità verso persone e territorio)  



1.attività preparatorie 

2. iniziative regionali 
e locali 

4. in avvio: laboratorio sud

3. iniziative giovani

5. 850 verbali/accordi anno contr. sociale territoriale

Non partiamo da zero



Da dove ripartire?

svolgere indagini su bisogni sociali 
 e del territorio 

individuare priorità territoriali 

costruire piattaforma progettuale 

mai da soli

e avviare confronto con istituzioni



alcuni modelli: 

. nostalgia concertazione nazionale 

. nostalgia sindacato di fabbrica forte 

. nuovo sindacato sociale 5.0

NECESSARIO NUOVO SINDACATO ?

(tema congressuale)



NEL FRATTEMPO?

diventare NOI hub tra Comuni, Regioni e Stato

creare rete stakeholder favorire partecipazione

coinvolgere Spi e cat in nuova confederalità  

sperimentare forme di presenza sindacato nella società 

estendere delegato sociale (nelle due forme)



DOPO REFERENDUM, in ogni caso:

nuovo equilibrio tra governo centrale e governi dei territori

federalismo sussidiario e non competitivo

neoconcertazione basata su contrattazione sociale territoriale 



2 PERCORSI PARALLELI E CONVERGENTI

. Carta dei diritti 

. Piano del Lavoro 


